
 

 

lo Spirito Santo nei Sacramenti 
 

Nel brano tratto dal Vangelo di Giovanni ci viene ricordato un episodio accaduto la sera di 
Pasqua: Gesù  risorto soffia sugli apostoli, dona loro lo Spirito Santo e istituisce il        
sacramento della Confessione. Ma lo Spirito Santo è presente ed agisce in tutti i           
sacramenti! Pensiamo ai sacramenti dell’iniziazione cristiana: 
 
- con il Battesimo riceviamo per la prima volta il dono dello Spirito Santo e ci viene messo 

nel cuore il primo piccolo seme della fede; 

- nell’Eucaristia, al momento della consacrazione, il pane e il vino per opera dello Spirito 

Santo diventano il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo; 

- la Cresima conferma in noi la presenza dello Spirito Santo, ci rafforza nella fede e      

viene a noi con la ricchezza dei suoi sette doni: Sapienza, Intelletto, Consiglio, 

Fortezza, Scienza, Pietà, Timor di Dio. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo   
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse  
loro: “ _ _ _ _  _  _ _ _!”.  
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”. 
Detto questo, soffiò e disse loro:  
“ _ _ _ _ _ _ _ _   _ _  _ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _.  
A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati;  
A coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati.” 



Preghiamo 
 

Spirito Santo, 

riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in noi quello stesso fuoco 

che ardeva nel cuore di Gesù, 

mentre Egli parlava del regno di Dio. 

Fa’ che questo fuoco si comunichi a noi, 

così come si comunicò 

ai discepoli di Emmaus. 

Tu solo, Spirito Santo, puoi accenderlo 

e a Te rivolgiamo la nostra debolezza, 

           la nostra povertà, il nostro cuore spento, 

                                perché Tu lo riaccenda del calore 

                   della santità della vita. 

               Donaci, Spirito santo, di comprendere 

               il mistero della vita di Gesù. 

Card. Carlo Maria Martini 

Famosissimi i primi due, un po' meno il terzo, perché è difficile descriverlo. 
  
Lo Spirito Santo appare inafferrabile come il vento, da cui trae il nome (“soffio”, 

“spirito”). Ci accontentiamo di assimilarlo ad alcune immagini come il “fuoco” che    

riscalda, la “luce” che illumina, la “colomba”, simbolo di innocenza e amore. 

Lo Spirito Santo è presente nel battesimo di Gesù, sotto forma di “colomba” e nel 

“battesimo della Chiesa”, a Pentecoste, sotto forma di “lingue di fuoco”.  

È anche il silenzioso protagonista del bene che compiono oggi nel mondo i cristiani e 

qualsiasi persona di buona volontà che lotta contro il male, la violenza, la guerra, la 

fame. 

Uno dei nomi con cui da sempre si indica lo Spirito Santo è “Paraclito”: vuol dire          

invocare, difendere, consolare.  

Un altro dei “titoli” riferiti allo Spirito Santo è “testimone”...dell'amore di Dio, di    

Gesù. 

Attenzione! Ricordiamoci che... 
 

Lo Spirito Santo rende capace ogni cristiano di buona volontà di svolgere un compito 

per il bene di tutti. 

Anche noi... 

lo Spirito Santo...  chi è e cosa fa 
Tre, un numero speciale. Speciale come i Tre che formano la famiglia di Dio:  
Padre, Figlio e Spirito Santo.  


